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Servizio tecnico Alto Piemonte
Bollettino Difesa integrata Base 
Vite nr 1 19 marzo 2020
 Volge al termine  l’inverno più caldo in assoluto (temperature medie di dicembre/gennaio/febbraio) del nuovo millennio. Piovosità totale nella media, distribuita prevalentemente nella prima parte della stagione. La ripresa vegetativa è in corso con un nuovo fortissimo anticipo, ad oggi, registrabile come nuovo massimo dal 2000. 

MAL DELL’ESCA
Le prossime  giornate  ancora ideali per  effettuare un trattamento con prodotti di  prevenzione a base di : TRICODERMA spp:

     Seguire le indicazioni di etichetta dei diversi formulati commerciali utilizzando un quantitativo d’acqua adeguato per la bagnatura (almeno 3-400 l/ha). 

NOTTUE. FORTE PRESENZA!
Sono riscontrate  diffusamente e nei sitii meno precoci, anche con il ritorno di freddo previsto, potranno fare ancora danni. E’ necessario  monitorare attentamente le zone storiche di attacco. In caso di riscontro si consiglia di intervenire nei seguenti modi:

- raccolta notturna; è stimato che l’orario di massima attività si verifica dalle ore 20,00 alle ore 23,00

- spollonatura meccanica; è accertata la buona efficacia di questa pratica contro le nottue.

-Per interventi più localizzati possibile ricorso a spennellature del tronco con prodotti a base di vischio e/o MINIGONNE che ne impediscano la risalita.

 Per un eventuale e localizzato intervento chimico, soltanto superata  la soglia del 5% si potrà  intervenire, preferibilmente di sera, con  DELTAMETRINA (verificare presenza target Nottue in etichetta!/BETACIFLUTRIN/INDOXACARB. irrorando tralci /ceppo e terreno sottostante. 
DANNI DA UNGULATI
Valutare l’eventuale  ricorso a repellenti specifici/barriere fisiche.
ATTENZIONE POSSIBILE INTENSO RITORNO DI FREDDO DA MARTEDI PROSSIMO                                                                  

Ad oggi,  col ritorno del sereno da Martedi pv,  sono previste minime ampiamente sotto lo zero. Le previsioni vanno monitorate perché da qui ad allora possono  cambiare completamente.  Con l’esperienza del 2017 (fine aprile) (e  caratterizzazione specifica di quell’evento) possiamo consigliare, nei pochi casi in cui  non siano state ancora concluse, di interrompere le potature e la legatura del capo a frutto (lasciandolo in verticale) e di procedere allo sfalcio della copertura erbosa  ove fosse particolarmente alta. Il ritorno di freddo   favorirà sicuramente le nottue  Nottue (nei siti  medi ora) pertanto l’ eventuale intervento chimico  (ove necessario) si potrebbe ipotizzare (facendo di necessità virtu’ e con opportuni adattamenti)  associato al trattamento per l’esca e ad un fertilizzante fogliare specifico a base di alghe e/o altri elementi (potassio)  che possano, aumentando la concentrazione dei liquidi cellulari, aumentare la loro resistenza al gelo. Non ci si attende miracoli da questi prodotti, che vanno ben valutati con la consapevolezza che l’esito del loro utilizzo sarà assolutamente vincolato dal livello reale di discesa delle minime sotto lo zero. Ovviamente necessario che ci sia una minima superficie fogliare per assorbire il prodotto
TUTTE LE INDICAZIONI SUI  NOMI COMMERCIALI  DEI PRODOTTI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI  E DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI  BOLLETTINI  SONO SEMPRE  DA VERIFICARE.
INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO    (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE)
